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Riassunto

Attraverstr chiavi dicotomiche vengono proposte le specie del genere Sgurubueus Linnaeus (s.
l .)  presenti  in I tal ia e viene discussa Iar presenza cl i  quattro di loro in terr i tor io romagnolo. Nel
corso del la trattazione viene inoltre considerata e discr-rssa I 'elevazione a rango generico clel
taxor t  A leuc l te lus  Bedel ,  1892,  r i tenuto da d ivers i  Autor i  sot togenere d i  Scurutbr rg l . r  L innaeus,
l 7 -58 .

Abstract

lOtt t l te.spccie,s rf i ' t l te genu.s Scarabaeus Linnueu.s, t758 (sensu lrtg) ir t  Rsnugttu l l tulv) l
The species of the genus Scurubueus Linnaeus (s. l .)  occurring in I taly are dealt with ani l
taxonornic keys atre provided. The presence of fbur ol ' them in Romagna ( l taly; is discr.rssed.
The taxtrn Af euchef u.r Bedel. 1892. regarded by several Authors as a subgenus of S6urttbueus
Linnaeus.  175t3.  is  here cons idered of  gener ic  rank.

Keywords: Scarabaeoidea. Scarzrbueu.s. Ateut 'hetu.r,  Romagna, I taly. systematics.

I f  genere Scurubueus Linnaeus, 1758 (sensu lato) è costi tuito. secondo SrnnssEN
(1961) ,  da  un  cen t ina io  d i  spec ie  ed  è  d i f fuso  essenz ia lmente  ne l le  zone
subtropical i  ar ide e desert iche del Vecchio Mondo: rappresentanti  clel genere,
sempre in teso in  senso la to,  occupano tut ta  I 'Af r ica,  raggiungono in  Asia I ' ln-
dia. la Cina meridionale e Ia Corea, mentre in Europa sono presenti  in tutto i l
bacino del Mediterraneo.
L'etologia degli Sc'arubuerl.!', rotolatori di palle di sterco, studiata e descritta
dettagl iatamente da FnenE 11897; 1900), e soprattutto I ' interesse mist ico-teologi-
co che per loro avevano gli antichiEgizi, ne hanno fatto Coleotteri tra i più famosi

'  
Qttcstt l  laVort l  è dedicato al la ntctnoria di Al ino Lucchini.  recentel.nente sconrparso, entornokrgo scarabe.lclgo
di vccchio stanlpo. conle personale segno di r iconoscenza e cl i  afretto.
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e conosclut l .
Dal punto di vista sistematico i l  genere Scorabaeus s. l .  è diviso, almeno in Euro-
pa meridionale, in due "gruppi" sul cui valore tassonomico gl i  special ist i  hanno
sempre discusso: Scurubueas s. str., comprendente la grancle maggioranza delle
specie, e Ateuc:ltelus Bedel, 1892, diffuso nell'area mediterranear, differenziati
per la morfologia del le metatibie e del l 'edeago.
L'omogeneità del genere Scorahoeus, dichiarata da PnuLIAN & LunrRnEr (1915)
dopo uno studio sul la morfologia larvale, r isulta essere, al la luce dei moderni
cri ter i  tassonomici,  inaccettabi le. Anche I 'attuale tendenza del la grande maggio-
ranza degli Autori a definire di rango sottogenerico i due "gruppi" appare non del
tutto appropriata. soprattutto se si tiene conto della macroscopica differenza a
l ivel lo edeagico che esiste tra idue taxa. Già Sror-ea (1938) faceva notare che
I 'asimmetria dei parameri degl i  Sc:orobqeas s. str.  l i  al lontana decisamente dagli
AteucheÍu,r,  i  qual i  d'altronde condividono la struttura simmetrica dei parameri
con generi ben diflèrenziati corne Mrtemutitnt Mac Leay, l82l e Mnemutitliunt
Ri tsema, 1889,  la  cu i  va l id i tà  non è assolutamente messa in  d iscussione da nessun
Autclre moderno.
A rnia conoscenza soltanto Aonn,t (lgg4), per altro in un lavoro a tratti onirico e
senza alcuna traccia di discussione, innalza Ateuchet / .r  al rango di genere. I l  mio
parere in r iguardo coincide con quello del l 'Ar-rtore ungherese, e considero quindi,
in questa sede, la val icl i tà generica dr Ateuchetus r ispetto a Sc'uruhueus.

Secondo la letteratura in Italia vivono tre specie dr Ateucltetu,s e tre di Scurubueu,s.
Propor"rgo cl i  segui to due chiavi  d icotomiche, una per i  gener i  e una per le specie.

Carat ter ist iche rnorfologiche cornuni  a i  due gener i :  corpo largo, poco convesso.
Cl ipeo quadr identato;  guance inol t re con un dente,  a vol te obsoleto,  a l  bordo ante-
riore. Pronoto trasverso, angoli posteriori arrotondati, lati arrotondati e denticolati.
E, l i t re poco convesse, i  lat i  subret t i l inei  e arrotondat i  solamente poster iormente.

Interstr ie piane, raramente convesse. Prot ib ie con quattro for t i  dent i  esterni ;  tars i
anter ior i  assent i  nei  due sessi .  Le specie europee hanno una lunghezza che var ia

daiquattitrdici ai quaranta mill irnetried un colore nero uniforme più o meno sericeo.

a.  Metat ib ie t roncate obl iquamente al l 'apice,  in entrambe i  sessi  con una frangia
di peli lunghi ed estremamente serrati al bordo esterno. Unghie dei tarsi pressap-
poco lunghe come i  pel i  apical i  del l 'u l t imo art icolo tarsale.  Edeago con parameri

s i rnmetr ic i .  Tegument i  p iù o meno lucidi  . . . . . . .  gen. Ateuchetzs Bedel ,  1892
b. Apice delle metatibie non troncato ma prolungato da una lamella; metatibie
solo nel maschio con una frangia di peli molto serrati al bordo interno. Unghie dei
tarsi nettamente più corte dei peli apicali clell 'ult imo articolo tarsale. Edeago con

r  Secrrndo Brr<nr,no et  a l .  ( l99t l )  a l  "gruppo" apparterrebbero anche dLre specie afrotropical i .  SL'urubucus s. l .
(uÍ( , t tuÍu. \  (Gerstaecker.  l137 I )  e S.  s. l .  r rn ' l ,qrr l r  MacLeay.  1821.
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parameri non simmetrici. Tegumenti sericei gen. Scarabaeus Linnaeus, 1758

gen. Ateuchetus Bedel, 1892
Specie trpo: Ateuchus cicqtricosus Lucas, 1846

l. Metafemori con una incavatura che occupa da un terzo alla metà del margine
posteriore. Pronoto con grossi punti  ombelicati .  Interstr ie del le el i tre piane, l isce.
Litoral i  sabbiosi del Mediterraneo occidentale: Albania, lugoslavia, I tal ia, Sici-
lia, Satrdegna, Corsica, Francia, Spagna e Portogallo. Marocco, anche sulle coste
atlantiche, Algeria, Tunisia, Libia. Specie primaveri le. Lunghezza: 14-28 mm

s emipunctatus (Fabriciu s, l7 92)
- Metaf'emori non incavati al bordo posteriore, oppure con una incavatura molto
c o r t a  . . . . . . . . . . . . 2
2. Elitre con strie fortemente incise ed interstrie leggermente convesse. Punteg-
giatura del le interstr ie f ìne e sparsa. Pronoto l iscio, con qualche raro grosso pun-
to. I tal ia, Sici l ia. Sardegna, Corsica, Francia meridionale, Spagna e Portogal lo.
Marocctr ed Algeria occidentale. Specie tardo-primaverile ed autunnale. Lunghezza:
15-23 mm ... . . . . .  . .  . . lat icol l is (Linnaeus. l l6j \
-  El i tre con str ie f ini  e superfìcial i  ed interstr ie piane, con grossi punti  opachi,
densi, ombelicati .  Grecia, Albania, Iugoslavia, Bulgaria, I tal ia, Sici l ia, Sardegna.
Marcrcctr, Algeria, Tunisia. Turchia. Specie primaverile ed autunnale . Lunghezza:
15-25 rìrì.. variolosus (Fabricius, 1787)

gen. Scarabaeus Linnaeus, 1758
Ateucltt t ,s sensu Auctorum, nec Weber. 180 |

Specie t ipo: Sc'rrrubueus se('er Linnaeus, 1758.'

'C 'ù  r r r t r l ta  i l ì cer tczza  a t to rno  a l la  spec ie  t ipo  de l  generc  Scunrbucr r . t .  incer tezza che po t rebbe co ipv1 , lgere
l 'a t t t ra le  co t tcez ionc  de l  senere  s tesso.  L innaeus.  c l re  lo  c rer ì  ne l  l7 -5 t ì  per  tL r t t i  iCo leo t te r i  la rne l l i c r l rn i ,  non
dcs isn ì l  l l css t l t ìa  spcc ie  t ipo .  G l i  Au tor i  success iv i  con t r ibu i rono a  rendere  i l  p rob lema p iù r  compl ica tg .  Cr rpr ,n6v
(1162) crcir i l  nt lr tre (ì l71'r.r  per " le 

bousiers". i  coprofìrgi senza scutel lo. in moclo cla dist ingLrerl i  dagl i  al tr i"Scarabc i "  
se t rs r t  L in r racus .  che  l 'Au tore  d iv ise  in  dLre  "g rupp i " :  

i l  p r imo.  cur r  la  rn1ss1 an tenna le  cornp i rs ta  t la
settc lar l lcl le. pcr i  f i t t l fat i .  i l  secondo. con la tnassar antennale conlposta cla tre lantel le. per i  restanti  c<lprofìrgi
con  sc t t te l l t l .  cor t rp res i  i "p i l lu la i res" .  i ro to la to r i .  FAr ì r ì r ( ' r r rS  ( l t ì0  1 )  inser ì  i copro f ig i  rg to la t< l r i  ne l  gencre
At t t rc l t r t t  Weher .  i  copro l lg i  scavator i  d i  ga l le r ie  ( i  modcrn i  Geot rup ic lac)  ne l  genere  St .unr lx reu .s ,  g l i  a l t r i
ctrp|tr lagi ncl setrerc Copt' i .s ed ut i l izzrì i l  -uenere ()t 'otntpe.s Latrei l lc. 1796 per le specie piùr grandi che n1;n
sc i rv i rno  i l  te  r rcn t l  ( i  t t l t l dern i  Dynast idae) .  L l l r r r ' r r . r . r ,  (  l8 l0 )  per  p r in to  se lez ign t )  Ge6t rupes  her tu le .s  Fabr ic ius
(=  Stun t l t t t t ' t r . s  l r t ' n r t le .s  L innae l ts )  spec ie  t ipo  c l i  Scuntbucr r . t  ed ,  A teu t 'hus . ra r . r , r .Fabr ic ius  1= S l t t t t tbueus
. r r t t c r ' [ , i t . l t t a e t r s ) s p e c i e t i p t l d i  A Í e t r c l t u . s . a t t o n o n ] e n c l a t o r i a l e q u e s t ' u l t i r l g i n v a l i d o n o n e s s e n c l o i l  . r ' r r l e r s t a t g
inclrrstr dlr Weber rtel gencre Afetrthrt.s (specie t ipo: A. histenti t les Weber per ntgnotipia). Un r irne6io al la
cor t lp l i ca l i ss i t l ra  s i t t t i t z i t r t l c  \c l l l l L -  tL 'n ta t ( )  t la  M ' rc ' r - r , ' r y  (1819)  che.  c11n a l 'g ( ) l len tuz ign i  co lme c l i  bugn senso
t . t t i t  t to t t t c l t c la to r ia l lner t te  non va l ide  ( "on  the  ground ( . . . )o f  p r io r i t y  o1 ' r igh t .  as  we l l  as  o1 'abso lu te  necess i ty
( . . . ) " )  rcs t i t t t ì  i l  . r r rcc ' r 'a l  senerc  Scurubt rau .s  e  c rec)  i l  genere  Dt 'n t r . t tes  per  g l i  "S t 'u rubueus 

c l i  La t re i l le ; '
(G(o t r t t l ) ( ' \  sens t r  Fabr ic ius) .  La  n tagg io r  par te  deg l i  Au tor i  success iv i .  e  la  c luas i  to ta l i tà rJ i  que l l i  de l  ve ' tes i -
r t lo  sec t l l t t .  ha  segLr i to  c lues t 'u l t i rna  in te rpre taz ione.  non tenendo conto  che la  sos t i tuz ic t le  c l i  una  va l i c la  c les i -
gnazit lne cl i  specic t ipt l  cttn un nolre nl lo\ 'o fatta da MacLeay ncln è att<t giust i f icato. Al lo stat<l attuale clel le
c t rsc '  ed  a l la  luce  de l la  "D i rec t ion . l "  

de l l '  LC.Z .N.  (19-5 ' t l .  S t 'an t lx reu . t  hen 'u le .s  L innaer , rs .  l7 -58  c lovrebbe
essere accettato col l le specie-t ipt l  t l i  Scurubuett. i  Linrraeus. l7-58 per designaziclne sussegnente cl i  Lx;ngrr-r.r,
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l. Base del pronoto senza solco parallelo al bordo. Sutura frontale appena rilevata
in due piccole carene, senza tubercolo al bordo interno. Georgia, Armenia,
Azerbaigian, Bulgaria, Ungheria, Romania, Grecia, Albania, Iugoslavia, Italia del
Nord, Francia meridionale, Spagna centrale. Libano. Siria, Giordania, Turchia,
I r a n ,  A f g h a n i s t a n .  S p e c i e  t a r d o  p r i m a v e r i l e .  L u n g h e z z a :  l 1 - 3 0  n ì m

. . .  p ius ( l l l iger ,  1803)
- Base del pronoto con un r ibordo crenulato ed un solco paral lelo ad essa .. . . . . . . .2
2. Tutto i l  pronoto punteggiato o granuloso, senza superfìci  l isce al la base. Sutura
frontale rilevata a forma di carena interrotta nel mezzo, senza tubercoli. Georgia,
Cerucaso, Ucraina, Bulgaria, Ungheria, Romania, Grecia, Albania, Iugoslavia, [ ta-
l ia, Sici l ia, Sardegna, Corsica, Francia meridionale, Spagna. Giordania, Sir ia, Li-
bano. Israele. Turchia. Cipro, Iraq, Iran, Asia centrale, Cina settentr ionale, Corea.
Specie primaveri le-estiva. Lunghezza: 20-33 mrrì . .

... typhon (Fischer von Waldheim, 1824)
- Pronoto con due aree l isce. al la base di ciascun lato. verso t l  mezzo. Sutura
frontale con due tubercol i  fort i .  Armenia, Sud del la Russia, Bulgaria, Ungheria,
Romania, Grecia, Albania, Ir"rgoslavia, I tal ia, Sici l ia, Sardegna, Corsica, Franciar
rneridionale, Penisola Iberica. Tutta I 'Afr ica del Nord, Sr-rdan settentr ionale, Etio-
pia. Israele, Sir ia, Cipro. Turchia, Arabia, Iran, Afghanistan, Incl ia settentr ionale.
Specie tardo-prirnaverile ed estiva. Lunghezza:26-10 mrì.......sacer Linnaeus, l75tì

Le specie appartenenti ai generi Ateuchetus e Sc'urubueus sono xerofile e si rin-
vengono usualmente nel le aree esposte e soleggiate. I l  lorcl areale distr ibutivo
setnbra dipendere anche dal la natura del suolo. Sono animali  essenzialmente diur-
ni,  sia per potersi orientare convenientemente ed evitare zone boscose che r isulte-
rebbero d'ostacolo nel trasporto delle palle escrementizie, sia, probabilmente, per
sfuggire al l ' intensa competizione degli  endocopridi e dei paracopridi,  att ivi  quasi
esclusivatnente di notte. Secondo Bannuo (1992) i l  genere Ateucheilrs include-
rebbe specie attive durante le ore più calde del giorno, mentre le specie apparte-
nenti al genere Scuruhueus sarebbero attive durante la sera (sono attirate dalle
lampade a luce ultra-violetta) e durante tutta la matt inar, raramente più avanti  nel la
giornata, e solo se i l  cielo è coperto e la temperatura è assai bassa.

( f  l ì10) .  1 ) r ' r r r t . i l c . r  r i su l tc rcbbe qu ind i  essere  s inon i tno  osgs11 l1o  jun io rc  t l i  Scura lu te r r . i  L innaeus.  rncn t re  i l
nonre  v r t l ido  per  Scr r r r t l t t te l l . r  sensu Auctorurn  sarebbe que l lo  de l  p r imo s inon imo d ispon ib i le .  c ioè .  sccondo
Au, r r t  (19( )1 \ .  Ac t i t top l ton ts  Creutzer .  1799.  QLres ta  vL- ra  e  p ropr ia  r i l ' o luz ione avrebbe ev ident i  r ipc rc r - rss ion i
anche su i  nonr i  supergener ic i  ( in  ques to  caso f ino  a l  g rLrppo- fa rn ig l ia :  paradossa lmente  i  Dynas t idae avrcbbe-
ro cofle generc-t ipo SL'urabuerr.s lnentre gl i  Scarabaeidae avrebbero conle gcnere-t ipo A<liuopltonr^s). c porte-

rebbe contus ione ed  ins tab i l i t i ì  ne l la  nornenc la tu ra .  e f l ' e t t i  esa t tauren te  cont ra r i  a l lo  sp i r i to  de l  Cod ice  In te rna-
zionalc di Norrenclatura Zoologica. Proprio per questo i l  caso. a quanto rni r isulta. sta per essere sottoposto.
con r i fè r i rnento  a l l ' a r t i co lo  70 .2  de l  Cod ice  (4"  Ed. ) .  a l la  Comrn iss ione In te rnaz iona le  d i  Nomenc la tu ra  Zoo-
Iog ica  a f î inchè la  des ignaz ione d i  La t re i l le  s ia  inva l ida ta  a  fa l 'o re  d r  que l la  che prevede Scorubueu. t .su t 'e r
s p e c i e t i p o d e l  g e n e r e  S c o r u l t u e r t s .  N e l  f i a t t e m p o l ' a u t o r e d e l  p r e s e n t e l a v o r o è l i e t o d i  m a n t e n e r c i l  n o r n e c h e
per oltre un secolo la grande maggioranza de-sl i  E,ntomologi ha sernpre Llsato.
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Secondo ZnNcHEnr ( 1969) e ZtaNI ( 1995) sarebbero due le specie di Ateuchetns (A.
semipLttlctotLt'r e A. vnrirtlosus) e una di Scarabaeus (5. pius) esistenti in Romagna.
Il presente lavoro conferma la presenza di un'ulteriore specie: S. t.ttphorz (Fisòher
von Waldheim. 1824l.

Ateuchetus semipunctatus (Fabriciu s, ll92)
cnnrsgpoRT et al. ,  1979 (sub sc'orubtteus semipuncttt Íus)

Distr ibuzione in Romagna ed in I tal ia: è l 'unica specie che si trova con una certa
regolari tà nel terr i tor io romagnolo (ZreNr, 1995). La si può osservare verso apri le-
maggio negl i  ambienti  dunali  e retrodunali  del le coste ravennati  e forl ivesi f ino a
Cesenatico. L'ult imo esemplare che ho raccolto è così cartel l inato: " l-Romagna
RA,  L ido  d i  C lasse ,  14 .V I .1998 ,  l eg .  S .Z ian i " . l n  ques te  loca l i tà ,  v i s ta  la  scom-
parsa ortnai secolare di greggi e pascoli, le popolazioni residue di A. .semipytt('t(ttLt,r,
la cui esistenza r isulta essere sempre più precaria, probabilmente traggono princi-
pale approvvigionamento da escrementi umani e cli cane, colne già notato da Grrcc;l'
(1926) e. indirettamente, da HnvHloNs & LnNcnnrEN ( 1929). GRroEr-r.r (  1955) cita
A- setnipttrt t ' futu.s anche di Viserba, di Viserbel la e di Rimini,  ma dubito che quelle
popolazioni siano oggi r ir-rscite a sopravvivere in mezzo a lett ini  e ombrel loni ed a
carnpi da "beach vol ley" e da bocce.
In l ta l ia .  in  Sic i l ia  ed in  Sardegna la  specie è re lat ivamente comune in  tu t t i  i

l i toral i  sabbiosi in cui I 'antropizzazione non abbia creato troppi clanni ambiental i .
Proprio per questo r isultano sorprendenti  le segnalazioni di A. 5emipunc1ttus peî
iMont i  de l l 'uccel l ina (NrsrRI  et  a l . ,  l99 l )  e ,  soprat tut to ,  per  I 'A l top iano dél la
S i la  (ANc ;ELrNr ,  l 99 l  ) .

Ateuchetus varioloszs (Fabricius, llBl-)
cnveEr<rnr et al. ,  1979 (sub st 'urctbueus v,uriolo.sus)

Distr ibuzione in Romagna ed in I tal ia: la specie è citata da ZnNcnnnr (1969) di"RA-Monte  Mauro  (R ivo la ) ,  p ra t i  su l le  rocce  gessose ,  ap r i l e -magg io ,  l eg .
Zangherr". Da allora non risulta nessun altra segnalazione per la Rornagna
Secondo LulclclNt (1929) A. t ,uriolosas è presente in Friul i  Venezia Giul ia, nel-
f  ' l tal ia centrale e meridionale, ed in Sici l ia, mentre Ponra (1932) aggiunge la Sar-
degna e f issa per I 'Emil ia i l  l imite settentr ionale i tal iano del la specie. CRnpRNer'
(1915) la segnala anche del le Marche (Esanatogria-M. Gemmo; Trefìgno).

Scarabaeus pius (ll l iger, 1803)
CnlaeEpoRr et al.. 1979

Distribuzione in Romagna ed in ltalia: la prirna e unica segnalazione per la Romagna
è quelladi ZnNcHenr (1969) di "RA-Rivola, maggio, prat i  sul le rupi gessor.,  Ég.
Zangherr". Ho riportato (ZtnNr, 1995) I'esatta data di cattura che risulta essere
5.V. 1950. E,' quindi da più dr tnezzo secolo che non si hanno più notizie di S. pirzs
in territorio romagnolo.
La geonemia italiana di S. pius è abbastanza travaeliata. Múllnn ( 1938) e Srolpn
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( 1938) indicano come sole stazioni di questa specie per I ' Italia i dintorni di Rovereto
e di Verona, e mettono in dubbio le segnalaziom di GHrr-rnNr (1887) e di Der-ln
BEp'p 'a (  191 I  )  per i l  Piemonte,  e di  Fronr (  1886) per I 'Emi l ia.  C,qpna (  1954) conf 'er-
ma la specie per i l  Piemonte (TO-Susa; TO-dint. Torino; AL-Stazzano Scrivia),
per i l  Veneto (VR-Torr i  del  Benaco) e per I 'Emi l ia (Emil ia,  senza precisa local i tà;
BO-Val le del la Setta;  BO-Porret ta,  Val le del  Reno),  e lo c i ta di  L igur ia (SP-
Arneglia) e di Lombardia (BS-M. Orfano/Rovato). Da notare che tutte le date di
raccol ta present i  in queste segnalazioni  vanno da f ine '800 ai  pr imi anni  del  '900.

Ho in col lezione un esemplare di  S.  l t ius con questo cartel l ino:  " [ -Emi l ia BO,
B o l o g n a ,  f i u m e  R e n o .  l 3 . V l l . l 9 5 3 ,  l e g .  S a l v a t o r e l l i " .  I n o l t r e  i n  c o l l e z i o n e
Mahnerendi  (Museo Civico di  Scienze Natural i  d i  Faenza) sono conservat i  quat-
t ro  esemplar i  cos ì  car te l l ina t i :  " f iume Reno,  l . lV . l96 l  leg .  Forb ic in i "  (2  exx . ) ;
" f iume Reno, 20.V.19J l "  (2 exx).  A mia conoscenza è questa I 'u l t ima segnalazio-
ne per i l  terr i tor io i ta l iano+.

Scarabaeus typhon (Fischer von Waldheim, 1824)
CnlaeEFonr et al." 1979

Distr ibuzione in Romagna ed in I ta l ia:  la specie non è c i tata di  Romagna né da
ZRNc;HEI<r (  1969) né da ZtaNI (  1995).  Ciò nonostante esiste una segnalazione (sub

S. u. fJ ' in is.  Brul lé,  1832) di  Ravenna, Porto Corsini ,  col l .  Andreini  (Sror.FA, 1938),
successivamente r ipresa da MacrsrRErrr  & Rr:rpo (  1959) e da Rnrrr  (  l99l) .  Gra-
zie alla cortesia del raccoglitore, ho potuto esaminare un esemplare di S. tvphon
(PS-S. Leo, VI.  1961, leg.  & col l .  Senni ,  Ravenna) che conferma la presenza del l i r
specie nel la Romagna biogeograf ia o "Romagna zangher iana".  Anche per questo
Scuruhueas, tut tavia,  rnancano segnalazioni  p iù recent i .
In I ta l ia $.  6tphon è relat ivamente comune nel le regioni  meridional i  ed in Sarde-
gna, piùr raro in quel le set tentr ional i  ed in Sic i l ia.
L'annotazione di Cnpnn (1954) che segnala la cattura di S. typhon in trappole con
esche di carne di cavallo conf'erma la non stretta coprofagia delle specie apparte-
nent i  a i  gener i  Scurubuer l r 'ed Ateuchet i l . i 'che, a f ronte del la scarsa disponibi l i tà di
escrement i ,  possono diventare occasionalmente necrofaghe da adul te.  Già GnaNor
(1951) aveva osservato A. semipurtctct tus c ibarsi  c l i  un cadavere di  un piccolo
retti le, mentre esemplari di A. variolosus sono stati osservati, particolare ben più
macabro, sopra cadaver i  d i  esser i  umani (Al iquò, com. pers. ,  dato inedi to) .

Quali potrebbero essere le cause della scomparsa dalla Romagna di Ateuchetus
v,uriolostrs. di Scurubuevls ly,phon e, anche dal resto dell 'areale italiano dove un
tempo la specie si poteva incontrare. di S. pius? Si potrebbe pensare alla distruzio-
ne dei loro habitat, oppure alla scomparsa delle fonti di cibo in seguito all 'abban-

Ho potuto esarninare uno degl i  esemplar i  deterrn inat i  S.7rrr r . r  e segnalat i  da Nrs ' r 'nr  et  a l .  (199 l )  per i l  Parco
Nazionale c le l la Marernrna (Bocca d 'Ombrone. l4. l l l . l911.  D.  Nezi  leg. ,  col lez ione del  Museo Civ ico c l i
Strrria Natr-rrale di Grosseto). Si tratta. in realtà. di S. tt 'phort (Fischer von Wald.)
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dono dell'allevamento di bestiame allo stato brado, presupposti questi che forse
potrebbero essere validi per la zona di S. Leo, ma non per i territori della "Vena

del Gesso" (Rivola, Monte Mauro). Possiamo allora considerare un'altra ipotesi.
E' noto da lungo tempo come molte specie di insetti presentino ampie fluttuazioni
periodiche nella consistenza numerica delle loro popolazioni, cosicché dopo alcu-
ni decenni di apparente scomparsa, tanto da farne temere l'avvenuta estinzione.
assistiamo alla loro ricomparsa negli stessi territori clove un tempo erano presenti
con regolarità. E quando si tratta di insetti incapaci di volare, è evidente che non
siamo di fronte ad una ricolonizzazione da lunghe distanze. Così, fra i Coleotteri
Carabidi, i celebri Carabus ohmpiue Sella e C. covernosLts variolcttus Costa, dati
per estinti in seguito alle eccessive raccolte, dopo alcuni decenni di apparente
assenza sono ricomparsi nei loro biotopi di un tempo, fbrse più abbondanti di
prima (Cnsnln et al., 1982). Sotto questa ottica i quaranta e più anni trascorsi dalle
ultime segnalazioni romagnole dei tre Scarabaeini potrebbero essere quinili com-
presi in una f luttuazione periodica negativa sul le cui cause non è comunque pos-
sibi le avanzare, per ora, una qualsivogl ia ipotesi.

AteLtc'hetus vuriolosus e Scuruhoeu., ytiu.s, in Romagna, andrebbero in ogni caso
ricercati soprattutto nella "Vena del Gesso" faentino-imolese, e questo non solo
perchè proprio in quelle località Zangheri li raccolse l'ultima volta, ma anche per
le caratteristiche di quel particolare ambiente, una vera e propria "cerniera biotica
tra la media Europa ed il Mediterraneo" (CoNrRRrNr, I 994),che permette la stabile
sopravvivenza in zona di altre specie coprofaghe, come sisvphus schueff 'er i
(Linnaeus, 1758) ed Euonit ic 'el lu.s pul l ipes (Fabricius, l78l ),  prat icamente scom-
parse altrove.
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